
           La sezione escursionisti del G.E.B., organizza 
 

                     SABATO 21 FEBBRAIO ’26 
 
 
 

        L’escursione al: 
 

 
ITINERARIO : 
A cavallo tra Deiva Marina e Framura troviamo il Monte Serro, un colle boscato di scarsa altitudine ma 
ricco d’aspetti interessanti. Si tratta infatti di un rilievo che presenta due facce ben distinte: il versante rivolto 
verso il Mar Ligure, caldo ed assolato, ricco di vegetazione mediterranea a contrastare con il versante 
settentrionale caratterizzato da densi e freschi castagneti nonostante la vicinanza al mare. E’ una splendida 
escursione ad anello in grado di regalare magnifici scorci sulla selvaggia ed articolata riviera di Levante. 
Naturalmente l’escursione risulta fattibile per tutto l’anno, comunque la vicinanza al mare consiglia la 
percorrenza dei sentieri in inverno o al massimo nelle stagioni intermedie per non soffrire le temperature e il 
grado d’umidità troppo elevato tipico del periodo estivo.  
 

                                                        PROGRAMMA: 
 

  RITROVO:           ORE  6,45      Ritrovo in Via Paradigna (presso la rotonda dell’Eurotorri ) 
                               ORE  7,00      Partenza in pullman per Framura-Costa 
                               ORE  10,00     Inizio percorso 
 

                                                                            Note tecniche: 
 

Percorso Completo   : Escursionistico  (Framura – Foce del Prato- Monte Serro- Case Serro- 
                                                                  Apicchi- Foce del Prato- Framura- Costa ) 
Tempi di percorrenza: 3,00/3,30 ore (Intero percorso) 
DISLIVELLO                : 220 m in salita e in discesa  
Pranzo al sacco 
Il contributo per l’escursione è di (€ 30,00 circa)  
 

ATTREZZATURA: abbigliamento “a cipolla”; scarponi o scarponcini da trekking 
                                     felpa , giacca a vento (in caso di pioggia), cappello, occhiali da sole, 
                                     acqua, zaino con i “viveri”, utili i bastoncini da trekking 
 

Al termine dell’escursione, ci sarà una piccola merenda offerta dagli organizzatori ed arricchita 
dalla generosità dei partecipanti 
 

Tutti coloro che sono interessati a partecipare all’escursione sono invitati a contattare entro e non 
oltre il 10 Febbraio'26  ai Sigg.ri.   AZZI Betta  Cell.3358381691        PALMIERI Rosy  Cell.3356099091 
                                              PASSERA Roberto Cell.3386419677  SCHIANCHI Sergio  Cell. 3393005667 
 
 

Si ricorda che la partecipazione all’escursione è a titolo personale per cui non può essere 
addossata alcuna responsabilità al G.E.B. o ai partecipanti, per danni a persone o cose 
conseguenti a eventuali incidenti prima, durante e dopo la gita. 
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           La sezione escursionisti del G.E.B., organizza 
 

                     SABATO 21 FEBBRAIO ’26 
 
 
 

        L’escursione al: 
 

 

L’escursione in breve: 
Partenza da Costa di Framura (m 289): Difficoltà: E . SegnaleƟca: totale ad eccezione della salita 
dalla Foce del Prato alla veƩa del Monte Serro e nel traƩo tra Bivio Apicchi e la Foce del Prato. 
Dislivello assoluto: m 152.  

DaƟ tecnici: 
Costa di Framura (m 289) – Foce del Prato (m 320) – Monte Serro (m 421) – Foce del Prato (m 
320) – Case Serro (m289) – Bivio Apicchi (m 280) – belvedere sulla verƟcale di Punta Apicchi (m 
265) – Bivio Apicchi (m 280) – Foce delPrato (m 320) – Costa di Framura (m 289) 

Descrizione del percorso: 

L’escursione ha inizio nel paese di Costa di Framura (m 289). Entriamo nella zona pedonale chiusa al traffico 
aƩraversando la bella piazzeƩa dove si affaccia la Torre di Guardia risalente al IX secolo. Dalla balconata si 
ammira uno splendido panorama aperto sul  Mar Ligure.  Procediamo  in  discesa  tra le case colorate  che 
caraƩerizzano  la frazione quindi troviamo, sulla sinistra, uno  splendido punto panoramico con panchine rivolto, 
ancora una volta, in  direzione del litorale. Al termine della discesa fra le abitazioni volgiamo per pochi metri 
verso destra quindi di nuovo a sinistra  uscendo dal paese. Seguiamo la sterrata che in ripida salita rimonta il 
pendio all’ombra della pineta. Subito oltre decresce la pendenza sino a procedere in piano raggiungendo la sella 
denominata Foce del Prato (m 320 – ore 0,20 dalla partenza) caraƩerizzata dalla presenza di un agriturismo.  
Pochi metri e siamo ad un importante bivio. Sulla destra, indicata dai cartelli, si sviluppa l’ampia mulaƫera 
direƩa alle Case Serro (senƟero 651). Sulla sinistra, poco evidente e sopraƩuƩo senza segnaleƟca, si separa il 
senƟero che sale al Monte Serro (senƟero 651V nelle mappe, numerazione inesistente sul campo). Scegliamo 
quest’ulƟma possibilità rimontando le pendici orientali del rilievo all’ombra di una fiƩa vegetazione boschiva 
caraƩerizzata da pini e castagni. Nonostante l’assenza dei segnavia il percorso resta ben evidente e senza 
deviazioni sino a portarsi a breve distanza dalla cima. Nel punto in cui la ripida salita lascia spazio ad una frazione 
piana che taglia il pendio, ecco che si abbandona il senƟero per rimontare a sinistra il crinale boscato. Sono pochi 
minuƟ su fondo terroso che permeƩono di guadagnare la sommità del Monte Serro caraƩerizzata da alcuni 
anƟesteƟci ripeƟtori (m421 – ore 0,20 dalla Foce del Prato – ore 0,40 dalla partenza). 

Da rilevare la traccia non segnata che dalla veƩa si sviluppa in direzione del mare. Seguendo per poche decine 
di metri il tracciato nella rada pineta si raggiunge una bella posizione  panoramica. Osserviamo l’impervio traƩo 
di costa compreso tra Framura e Bonassola mentre verso occidente, tra pini e corbezzoli, possiamo scorgere un 
traƩo della  riviera ligure di ponente. Nei giorni più limpidi si osserva la lunga schiera di cime che 
contraddisƟnguono  le  Alpi Mariƫme e addiriƩura il Monte Viso, già nelle Alpi Cozie. Dopo una meritata sosta 
torniamo a ritroso dalla veƩa del Monte Serro sino a rientrare alla Foce del Prato (m 320). In coincidenza del 
valico volgiamo a sinistra per seguire il comodo e ampio senƟero 651. In debole dislivello andiamo a tagliare 
lungamente le pendici seƩentrionali del Monte Serro. Ignoriamo un bivio con cartello sulla destra mantenendo 
l’ampia mulaƫera.  Cambia la vegetazione grazie ad un microclima più fresco; il senƟero si sviluppa tra i 
castagneƟ e lungo il percorso troviamo addiriƩura alcune panchine. Siamo infine alle  Case Serro andando a 
confluire nella sterrata che sale da Deiva Marina (m 289 – ore 0,30 dalla Foce del Prato – ore 1,30 dalla partenza). 
Siamo  nuovamente  in vista  della  costa  ligure  arrivando  ad osservare,  nei giorni  limpidi,  la Riviera  di Ponente  
e le retrostanƟ  Alpi Mariƫme. La nostra escursione procede ora verso sinistra con  cartello indicante Framura 

 

                Monte Serro (Framura) 
 



a ore 1,20 di cammino. Siamo su ampia sterrata chiusa al traffico che perde progressivamente  quota; superiamo 
la sbarra metallica e proseguiamo  con un paio di tornanƟ  in coincidenza  dei quali ammiriamo  dall’alto  le case  
Deiva Marina oltre ad  osservare,  ancora una volta, il Ponente ligure. Procediamo lungo la  forestale volgendo 
con maggior decisione verso est. Andiamo a descrivere un  ampio semicerchio per aggirare  dall’alto un profondo  
vallone riprendendo debolmente  quota. All’altra estremità siamo al Bivio Apicchi (m 280) con cartello in legno 
che riporta il toponimo del luogo e con scorcio lungo  il litorale  in direzione di Framura. Andiamo ora a descrivere 
una breve, consigliabilissima digressione.  Abbandoniamo  infaƫ il percorso sterrato per volgere a destra lungo 
lo streƩo  senƟerino  che raggiunge,  in una decina di minuƟ, il belvedere  posizionato  sulla verƟcale di Punta 
Apicchi (m 265). Sono qui presenƟ  tavoli e panche in legno mentre subito a destra osserviamo, in stato di 
abbandono, quello che un tempo è stato un orto botanico. Una staccionata in legno delimita il bordo del 
belvedere rivolto in direzione del mare. Sporgendosi con molta aƩenzione verso la costa si osserva quello che 
forse è il paesaggio più bello dell’intera escursione.  Al di là della  staccionata  un esile  pulpito  è infaƫ  esposto  
sul  salto  che precipita verso il soƩostante  litorale. Nelle giornate limpide sorprende l’estensione del braccio di 
mare osservabile.  Lo sguardo si estende dalle  Alpi Mariƫme, al confine con la Francia, sino al levante con 
visibile, nelle immediate vicinanze, un traƩo  della  selvaggia  costa  compresa  tra  Deiva  Marina,  Framura  e 
Bonassola.  Una sosta è obbligatoria con la possibilità di un bel pic-nic prima di rientrare a ritroso al Bivio Apicchi. 

RientraƟ al bivio siamo di nuovo sulla facile ed ampia  sterrata che procede verso destra in direzione  di Framura  
con nuovi scorci tra la  macchia in direzione della  costa. In ulƟmo andiamo a confluire nella strada comunale 
aperta al traffico che, risalita verso sinistra, conduce fra terrazzamenƟ e  ulivi alla Foce del Prato, andando a 
chiudere il nostro percorso ad anello (m 320). L’ulƟma, breve frazione di cammino, segue a ritroso il percorso di 
andata riconducendo alle case di Costa di Framura a termine della nostra avventura (m 289 – meno di 3 ore 
complessive di cammino) 

IL PERCORSO DESCRITTO 
E’ EVIDENZIATO IN VERDE

 

   


